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Formazione e filosofia come possibilità 
dell’uomo

di Luca Guidetti

Grazie a tutti, ai rappresentanti delle istituzioni pubbliche e, in particolare, 
al Dipartimento di Scienze dell’educazione e alla sua direttrice, la profes-
soressa Ira Vannini, che ha voluto in prima istanza coinvolgere il Diparti-
mento di Filosofia in questa iniziativa. Mi auguro che ciò segni l’inizio di 
una collaborazione proficua anche nel futuro, in vista di attività e iniziative 
comuni e condivise. Ciò è dovuto al fatto che i temi della formazione, della 
pedagogia, dell’educazione e della filosofia sono strettamente intrecciati fin 
dall’inizio del pensiero occidentale e si ritrovano nel concetto “universale” 
di paideia, che vuol dire appunto formazione, crescita, condivisione, cioè 
aver cura – come dicevano i Greci – dell’uomo e della città. Inoltre, la cura 
per la comunità civile indica l’apertura e la comunicazione tra gli uomini, 
dove “comunicare” significa fare un cammino in comune, cioè non solo tra-
smettere qualcosa, ma condividere e partecipare.

Oltre al concetto di paideia, così importante, che da sempre lega la filo-
sofia all’educazione e, più in generale, alla formazione, ce n’è un altro che 
si può ricavare direttamente dal pensiero e dall’attività di Alberto Manzi, 
contenuto in una sua frase famosa – la quale è anche il titolo di un inter-
vento di questo convegno – che recita così: «Fa quel che può, quel che non 
può non fa». Cosa voleva dire, con questo, Alberto Manzi? Ovviamente si 
riferiva al fatto che le condizioni dell’individuo sono determinate da un 
certo contesto a cui non è affatto semplice sottrarsi e, in molti casi, sembra 
rendere impossibile qualsiasi trasformazione o sviluppo della persona e del 
suo modo di vedere il mondo. 

Infatti, poiché l’uomo fa tutt’uno con il suo mondo, qualsiasi intervento 
educativo non potrà prescindere da questo legame indissolubile, dovrà anzi 
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verificarne i limiti e gli effettivi margini di cambiamento, sia materiali sia 
formali.

Ma questa frase si può anche ricollegare a un importante passaggio della 
filosofia del Novecento, in particolare a ciò che afferma il grande filosofo 
tedesco Ernst Bloch nella sua monumentale opera Il principio speranza, pub-
blicata nella seconda metà degli anni Cinquanta e che consiglio a tutti di 
leggere (almeno il primo volume). Bloch dice che la realtà dell’uomo è pro-
cesso, è mediazione tra presente, passato e futuro possibile. Ora, il “possibile” 
ha due lati: indica sia ciò che è condizionato, che si può realmente fare in base 
a circostanze determinate, sia ciò che non è ancora determinato in maniera 
compiuta, che si lega al desiderio, alla volontà e al progetto e s’interseca con 
ciò che, da Leibniz a Kierkegaard, veniva detto il “contingente”, il non-an-
cora-determinato della vita. L’uomo – dice Bloch – è un essere secondo le 
misure della possibilità, cioè secondo quello che di volta in volta è possibile 
(le «condizioni del poter o non poter essere» a cui si riferisce Alberto Man-
zi), ma è anche un essere in possibilità, un essere aperto e fecondo, un luogo 
esistenziale di speranza da cui «nascono tutte le forme del mondo». 

Questi due lati reciproci e interconnessi – che Bloch chiama la «corrente 
fredda» e la «corrente calda» del diventare-uomo – sono fondamentali per 
mettere in evidenza e per comprendere i risvolti filosofici e pedagogici delle 
parole di Alberto Manzi. Se l’uomo fosse solo sottoposto ai vincoli materiali 
della necessità che risultano dalle “misure” del possibile – non solo quelli 
che si manifestano nelle sue condizioni fisiche e biologiche, ma anche quel-
li che riguardano i contesti sociali e culturali – egli non vivrebbe, non si 
“comporterebbe” realmente, ma “funzionerebbe” come un ente inanimato e 
totalmente dipendente. Già Aristotele aveva posto in rilievo che la materia, 
che fa da sfondo allo spirito incarnato della vita umana, deve contenere in 
sé le forme del suo divenire, le quali consentono di oltrepassare i vincoli po-
sti da ogni possibilità misurata e, in ultima istanza, necessaria. Attraverso 
le parole di Manzi traspare dunque come debba essere la formazione a rap-
presentare – al tempo stesso – un processo ontologicamente irriducibile, un 
motto e un monito eterno per tutto ciò che vi potrà essere di condivisione 
tra filosofia e educazione. Ringrazio di nuovo tutti e auguro a tutti un buon 
lavoro e un buon proseguimento delle attività che si svolgeranno in questo 
convegno.
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